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Sommario





Per il secondo anno la Fondazione “Aiutare i bambini” presenta il bilancio sociale. È un
momento importante nella vita della nostra Fondazione perché permette di comunicare
in modo aperto e trasparente i risultati raggiunti nell’anno trascorso. È anche l’occasio-
ne per un confronto aperto e costruttivo con tutti coloro che entrano in contatto con la
Fondazione e per una valutazione attenta e puntuale dell’attività svolta nel lavoro quo-
tidiano di aiuto e sostegno ai bambini. 
L’attività di “Aiutare i bambini” è caratterizzata da una forte componente di natura socia-
le e non può perciò essere rappresentata da un bilancio in cui sono analizzate le sole
componenti economiche. Non è certo un compito facile quello di valutare i risultati socia-
li e il miglioramento della qualità di vita dei bambini ma, pur in presenza di queste dif-
ficoltà, il bilancio sociale 2004 mostra alcuni dati e indici che permettono di dare una valu-
tazione dell’efficacia e dell’efficienza dell’attività di “Aiutare i bambini” sul piano sociale.
È questo un passo in avanti rispetto al bilancio dell’anno 2003.

Sul piano economico va sottolineato che nel 2004, per il quarto anno consecutivo, il bilan-
cio è stato oggetto di revisione contabile da parte di una società di revisione esterna. Anche
nel 2004 il bilancio è stato certificato dalla Deloitte, società internazionale di revisione.
Il bilancio economico vuole dare evidenza ai Sostenitori di “Aiutare i bambini” della
provenienza dei fondi raccolti e del loro utilizzo nei progetti a favore dei bambini. Grande
attenzione è stata posta al rispetto dei vincoli attribuiti dai Sostenitori alle somme dona-
te a favore di specifici progetti.
Il 2004 segna il quinto anno di vita di “Aiutare i bambini” dalla sua costituzione avve-
nuta nel Gennaio 2000.
Il dato più importante che caratterizza il quinquennio 2000-2004 è rappresentato dal nume-
ro di bambini che sono stati aiutati pari a 66.189. È questo uno dei parametri di misura
dell’efficacia dell’azione di “Aiutare i bambini” nel mondo. 

Nel 2004 sono stati avviati 71 nuovi progetti che daranno aiuto e sostegno a 19.677 bam-
bini. L’analisi dei progetti per area geografica evidenzia una prevalenza di progetti in Africa
(46% del numero totale dei progetti). Ciò mostra che gli interventi di “Aiutare i bambi-
ni” sono più frequenti nelle zone del mondo dove la povertà, la malattia e la mancanza
di istruzione sono più gravi ed acute. 
In Italia nel 2004 sono stati avviati 12 nuovi progetti in zone ad alta emarginazione socia-
le caratterizzate da povertà, immigrazione diffusa, disoccupazione e disabilità. I proget-
ti in Italia hanno contribuito a dare risposte positive ai bisogni affettivi, alle necessità di
recupero scolastico e di inserimento lavorativo. 
I fondi raccolti nel 2004 sono stati pari a 1.671.914 Euro e sono aumentati del 48,8% rispet-
to a quelli raccolti nel 2003. I fondi provengono da Privati, Aziende, Fondazioni e dai
fondatori.

Il Bilancio sociale 2004 si propone di valutare i risultati dell’attività sotto l’aspetto eco-
nomico, ambientale e sociale secondo gli standard di valutazione della GRI (Global
Reporting Iniziative).
Il documento che vi presentiamo è un prodotto rivisitato rispetto a quello dell’anno pre-
cedente; resta comunque un documento migliorabile in molte sue parti. 

Goffredo Modena
Presidente

Premessa
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1. Lettera del Presidente



Codice di
comportamento 1. Riconoscere e rispettare i diritti e le aspirazioni dei bambini senza alcuna discrimi-

nazione di sesso, razza, fede religiosa o cultura. 

2. Assicurare ai bambini il diritto alla vita, alla salute e all’educazione. Contrastare ogni
forma di violenza, maltrattamento o sfruttamento.

3. Scegliere i progetti di aiuto ai bambini con totale libertà ed indipendenza di giudi-
zio. Favorire i progetti in cui è più grande la povertà ed il bisogno dei bambini. 

4. Operare nei progetti con un approccio concreto e pragmatico valutando l’adegua-
tezza e l’efficacia degli sforzi rispetto all’obiettivo da raggiungere. Valutare la soddi-
sfazione dei bambini beneficiari al termine del progetto.

5.Controllare l’avanzamento dei progetti con visite nel luogo dove si svolge il proget-
to utilizzando anche il contributo dei Volontari. Erogare i fondi ai progetti gradualmente
nel tempo in funzione del reale avanzamento del programma previsto.

6. Sollecitare le donazioni dai privati (Persone, Società, Organizzazioni) dando mas-
sima trasparenza ai fondi raccolti. Assicurare al donatore la massima riservatezza ed
il rispetto della “privacy”.

7.Assicurare ai bambini la massima parte dei fondi raccolti mantenendo i costi di gestio-
ne della struttura organizzativa entro livelli minimi.

8.Certificare ogni anno il bilancio della gestione economica dando evidenza degli obiet-
tivi perseguiti, dei risultati raggiunti e dei fondi impiegati.

9.Mettere i Collaboratori e i Volontari in condizione di sviluppare a pieno le loro poten-
zialità umane e professionali. Valorizzare il lavoro dei Collaboratori e dei Volontari anche
attraverso interventi di formazione 

10. Valutare i Collaboratori sulla base di criteri di responsabilità e di merito nel lavoro.



Aiutare e sostenere i bambini poveri, ammalati, senza istruzione o che hanno subito vio-
lenze fisiche o morali per dare loro l’opportunità e la speranza di una vita degna di una
persona.

A tale scopo “Aiutare i bambini” promuove e sostiene progetti ed iniziative in tutto il mondo
per dare accoglienza, assistenza sanitaria, istruzione scolastica e formazione al lavoro ai
bambini e agli adolescenti senza alcuna discriminazione di cultura, razza e religione. 
Per bambini si intendono coloro che hanno meno di 18 anni di età.

“Aiutare i bambini” opera nel completo rispetto dei diritti dei bambini come previsto
dalla Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo.

“Aiutare i bambini” è un’organizzazione laica ed indipendente. Opera con la convin-
zione che l’aiuto dato ai bambini bisognosi a causa del sottosviluppo, delle guerre e
delle calamità naturali non dà sollievo soltanto a chi soffre ma contribuisce anche al
benessere di tutte le popolazioni che vivono nel mondo.

La “vision” a lungo termine di “Aiutare i bambini” è quella di un mondo dove:

- i bambini poveri ed affamati abbiano il necessario per vivere e quelli ammalati rice-
vano adeguate cure mediche

- i bambini privi di istruzione scolastica abbiano la possibilità di andare a scuola
- i bambini che hanno subito violenza vengano aiutati a superare il male fatto a loro
- i bambini che non hanno più una famiglia possano essere accolti in una nuova fami-

glia o in una comunità 

A questa visione a lungo termine “Aiutare i bambini” dedica il proprio impegno, il lavo-
ro dei Collaboratori e dei Volontari e le risorse che raccoglie dai propri Sostenitori.

2.2 I valori e il codice di comportamento

Nel perseguire la propria missione “Aiutare i bambini” si ispira ai seguenti valori:

- Libertà ed indipendenza 
- Giustizia
- Verità
- Rispetto degli altri e solidarietà

L’applicazione di questi valori genera un Codice di Comportamento che “Aiutare i bambini”
propone ai Collaboratori, ai Volontari e a tutte le persone e le realtà con cui entra in contatto.

2. Profilo 
della Fondazione 

“Aiutare i bambini”
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2.1 La missione e la “vision”
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1999. Per iniziativa dell’ingegner Goffredo Modena viene avviata l’attività della
Fondazione “Aiutare i bambini” con lo scopo di dare aiuto ai bambini, poveri, amma-
lati, emarginati, senza istruzione.

2000. La Fondazione “Aiutare i bambini” viene costituita il 18 Gennaio 2000 con atto
pubblico e viene definito lo statuto.
Viene creato un nucleo iniziale di Collaboratori e Volontari per la gestione dei progetti
e dell’attività dell’ufficio della Fondazione.
Nel primo anno di attività sono avviati 20 progetti in Italia e nei Paesi in via di svilup-
po dando aiuto a 9.047 bambini.

2001. In data 20/09/2001 la Fondazione “Aiutare i bambini” riceve il riconoscimento
come Onlus. 
Inizia l’attività di raccolta fondi presso Privati e Aziende. 
Viene definito un metodo oggettivo per la selezione dei progetti di aiuto ai bambini e
per l’allocazione dei fondi raccolti dai Sostenitori che, con poche modifiche, è ancora
oggi in uso. Viene organizzata l’attività di comunicazione. Un primo passo è la creazio-
ne del Notiziario “Aiutare i bambini” nato con lo scopo di informare i Sostenitori sui pro-
getti di aiuto ai bambini e sulla destinazione dei fondi raccolti.
Nel secondo anno di attività sono avviati 38 progetti in Italia e nei Paesi in via di sviluppo
dando aiuto a 9.983 bambini.

2002. Il Consiglio di Amministrazione decide che una quota del 20% circa dei fondi
raccolti debba essere destinato a progetti in Italia. 
La crescita dell’attività richiede la definizione di una struttura organizzativa (pur di
piccole dimensioni) articolata nelle diverse responsabilità operative.
Iniziano i primi viaggi all’Estero dei Volontari a sostegno dei Responsabili dei progetti
e per la verifica e il controllo dei progetti.
Nel terzo anno di attività sono avviati 42 progetti in Italia e nei Paesi in via di sviluppo
dando aiuto a 13.261 bambini.

2003. Per la prima volta nella storia della Fondazione viene superata la raccolta fondi
di 1 milione di Euro nell’anno. Vengono raccolte da Privati e Aziende oltre 16.000 dona-
zioni nell’anno. La crescita dell’attività mette in luce la dimensione ristretta della sede
operativa della Fondazione e la necessità di una nuova sede più ampia.
Nel quarto anno di attività sono avviati 55 progetti in Italia e nei Paesi in via di svilup-
po dando aiuto a 14.221 bambini.

2004. Viene rivisitato il metodo per la selezione dei progetti di aiuto ai bambini per ren-
derlo più rispondente all’esperienza fatta negli ultimi anni. 
L’ufficio della Fondazione viene trasferito nella nuova sede a Milano, Via Ronchi 17 dove
la Fondazione opera attualmente.
Continua lo sviluppo dell’attività della Fondazione: sono avviati 71 progetti in Italia e
nei Paesi in via di sviluppo dando aiuto a 19.677 bambini. 
Continua il coinvolgimento dei Volontari nella visita ai progetti nel mondo per dare aiuto
ai Responsabili dei progetti e per raccogliere informazioni sullo stato di avanzamento dei
progetti. Durante l’anno 2004 sono visitati 33 progetti.
Vengono raccolte da Privati e Aziende oltre 29.000 donazioni nell’anno. 

2.3 La storia



I portatori di interesse (Stakeholders) di una organizzazione non-profit sono tutti coloro
che hanno per qualche motivo un interesse nell’organizzazione. 
A queste persone si indirizza in modo particolare il bilancio sociale affinché possano
valutare quanto l’attività di “Aiutare i bambini” sia corrispondente alle loro richieste,
ai loro interessi e alle loro aspettative.
I portatori di interesse possono inoltre valutare quanto le attività e le azioni di “Aiutare
i bambini” siano coerenti con la missione di dare aiuto e sostegno ai bambini.
Nel perseguimento dei propri scopi “Aiutare i bambini” ricerca costantemente la
collaborazione con le seguenti categorie di Stakeholders ciascuna portatrice di specifici
interessi e aspettative nei riguardi di “Aiutare i bambini”:

Portatori di interesse Obiettivi del portatore di interesse

(Stakeholders)

I bambini (Beneficiari) - Ricevere attenzione, sostegno, affetto
- Soddisfare i bisogni primari della vita
- Essere accompagnati nel cammino per diventare adulti 

I Sostenitori - Costruire rapporti di fiducia e trasparenza
- Ricevere informazioni sulla destinazione delle loro donazioni e sulla-

situazione di vita dei bambini 
I potenziali Sostenitori - Avere informazioni sull’attività e gli obiettivi di“Aiutare i bambini”

- Ricevere informazioni su come fare attività di Volontariato
I Collaboratori - Appartenere ad una Organizzazione che si impegna per lo sviluppo

della società civile e in particolare nell’aiuto ai bambini
- Ricevere motivazione e gratificazione dal proprio lavoro e un com-

penso adeguato al proprio impegno e responsabilità sul lavoro
- Ricevere una adeguata formazione per crescere sul piano profes-

sionale
I Volontari - Fare visita ai bambini nel mondo manifestando la propria vicinanza e

solidarietà
- Dedicare tempo e energie per supportare l’attività di “Aiutare i bambini”

I Responsabili dei progetti - Ricevere attenzione, vicinanza e sostegno morale nella realizzazione
del progetto 

- Ricevere sostegno e aiuto economico nella realizzazione del progetto
I media - Avere informazioni sull’attività e gli obiettivi di “Aiutare i bambini”

- Avere informazioni sui progetti di “Aiutare i bambini” 
Le Istituzioni e le - Costruire rapporti di fiducia e collaborazione
Organizzazioni di settore - Avere informazioni sull’attività e sui progetti di “Aiutare i bambini” 

2.4 I portatori di interesse (Stakeholders) 
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I settori di attività di “Aiutare i bambini” appartengono a quattro categorie fondamentali: 

• progetti di accoglienza: si intendono progetti in cui sono perseguiti obiettivi di soste-
gno ai bisogni primari della vita dei bambini quali il cibo, l’acqua e la casa;

• progetti di assistenza sanitaria: si intendono progetti di intervento medico e pre-
venzione sanitaria a favore dei bambini come i programmi di educazione sanitaria,
l’acquisto di medicinali e di apparecchiature medicali, la ristrutturazione di Reparti
maternità e Pediatria degli Ospedali;

• progetti di istruzione e formazione: si intendono progetti tesi a favorire l’istruzio-
ne di base dei bambini o la formazione al lavoro degli adolescenti quali la costru-
zione di scuole, l’acquisto di arredi e di materiale didattico per le scuole, l’eroga-
zione degli stipendi ai docenti e il supporto psico-educativo;

• progetti di adozione a distanza: si intendono progetti per il sostegno dei bisogni
elementari di vita dei bambini (cibo, vestiario, ecc.) e per il sostegno scolastico del
bambino (libri, divisa scolastica, tasse scolastiche).

Il 2004 segna il quinto anno di vita di “Aiutare i bambini” dalla sua costituzione avvenuta
nel Gennaio 2000.

Il dato più importante che caratterizza il quinquennio 2000-2004 è rappresentato dal
numero di bambini che sono stati aiutati pari a 66.189. È questo uno dei parametri di
misura dell’efficacia dell’azione di “Aiutare i bambini” nel mondo. 

Progetti conclusi e progetti in corso
Nel triennio 2002-2004 sono stati avviati 164 progetti di cui 133 conclusi.

Tenendo conto dei progetti avviati negli anni prima del 2004, i progetti in corso al 31
dicembre 2004 erano 100.

I risultati raggiunti sono confortanti. In molte comunità di bambini è stata data una prima
risposta al soddisfacimento dei bisogni primari della vita dei bambini e al loro
accompagnamento nel percorso di crescita.
Per maggiori informazioni sui singoli progetti si rimanda al paragrafo 3.3 “I progetti in
Italia e nel mondo”.

2001 2002 2003

Progetti avviati 42 52 71
Progetti conclusi 30 43 60
Progetti in corso 57 83 100

Le erogazioni dei progetti per area geografica evidenzia una prevalenza delle erogazio-
ni ai progetti in Africa (46%) seguita da Centro e Sud America (20%), dall’Asia (17%) e
dall’Europa dell’Est (4%). 
L’intervento di “Aiutare i bambini” è più frequente nelle zone del mondo dove la povertà,
la malattia e la mancanza di istruzione sono più gravi ed acute. 

2.5 I progetti e i risultati 
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Nel 2004 è continuata l’attività di raccolta fondi (fund raising) allo scopo di allargare la
base dei donatori che danno il loro sostegno ad “Aiutare i bambini”. 
Ciò con un duplice obiettivo:

• aumentare le risorse disponibili allo scopo di incrementare il numero dei bambini
e degli adolescenti a cui viene dato aiuto;

• diversificare la provenienza dei fondi raccolti allo scopo di garantire l’autonomia e
l’indipendenza della Fondazione.

Nel 2004 il numero delle donazioni che hanno contribuito ai progetti di “Aiutare i bam-
bini” è stato pari a 25.449 con un incremento del 48,1% rispetto al 2003.
I fondi raccolti nel 2004 sono stati pari a 1.671.914 Euro e sono aumentati del 48,8%
rispetto al 2003. Nel 2004 è iniziata la raccolta fondi anche con le Fondazioni con un
risultato nell’anno pari a 271.552 Euro. 
Nel 2004 “Aiutare i bambini” non ha ricevuto fondi pubblici.

Provenienza dei fondi raccolti 2004 %

dai Fondatori di “Aiutare i bambini” 420.000 25,1%
dai Privati 853.135 51,0%
da Aziende 127.227 7,6%
da Fondazioni 271.552 16,3%
Totale 1.971.914 100,0%

2.6 La raccolta fondi 
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La quota più importante dei fondi raccolti proviene dai Privati (51,9%) e dai Fondatori
di “Aiutare i bambini” (25,1%).
Per mantenere e rinsaldare il rapporto con i propri Sostenitori, la Fondazione invia perio-
dicamente il Notiziario “Aiutare i bambini” che ha lo scopo di informare sulle proprie
iniziative. Inoltre nel 2004, sono stati realizzati piccoli eventi per raccogliere fondi a soste-
gno di specifici progetti. 
È continuato l’invio della Newsletter mensile via e-mail e lo sviluppo del sito Internet
www.aiutareibambini.it che ha raggiunto oltre 3.000 contatti in un mese. 



NIGER, Tan Elwane.
Costruzione di una mensa per i bambini nomadi,
sottonutriti, accolti nel villaggio

CAMEROUN, Kumbo.
Costruzione di un acquedotto 
per portare l’acqua a 32 fontanelle
in due villaggi
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I fondi raccolti dai Sostenitori di “Aiutare i bambini” sono destinati ai progetti prescel-
ti dal Sostenitore. Qualora i fondi raccolti a favore di un progetto di aiuto ai bambini risul-
tino superiori al fabbisogno necessario per sostenere quel progetto, i fondi eccedenti sono
destinati ad altri progetti di aiuto e sostegno dei bambini. Nel 2004 l’attività di raccolta
fondi ha permesso di raccogliere contributi da Privati (Cittadini, Aziende e Fondazioni)
pari a 1.251.914 Euro. Nello stesso periodo sono stati destinati ai progetti a favore dei
bambini Euro 995.245. Pertanto l’80,1% dei fondi raccolti dai Privati sono andati ai
progetti e il 19,9% sono stati utilizzati per le spese di supporto alla raccolta fondi. 

Destinazione dei fondi dei Privati (Cittadini, Aziende e Fondazioni) 2004 %

Per progetti a favore dei bambini 995.245 80,1%
Per spese di raccolta fondi 256.669 19,9%
Totale fondi dei Privati 1.251.914 100,0%

Le spese per il supporto dell’organizzazione della Fondazione (quali stipendi del per-
sonale, locazioni, utenze varie, etc.) pari a 277.051 Euro sono state sostenute integral-
mente dai fondatori della Fondazione. Pertanto i costi per il supporto dell’organizzazione
non gravano sui fondi raccolti dai Privati.

2.7 La destinazione dei fondi raccolti
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La Fondazione “Aiutare i bambini” si avvale dei seguenti organi istituzionali ai fini
della “governance” della propria attività.

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione nomina i Consiglieri e i membri del Comitato Tecnico,
delibera in merito al bilancio preventivo e consuntivo, decide la destinazione dei fondi
ai progetti a favore dei bambini e degli adolescenti. 

Comitato Tecnico
Il Comitato Tecnico ha il compito di proporre al Consiglio di Amministrazione i pro-
getti da finanziare e definire gli obiettivi da raggiungere per ciascun progetto.
Il Comitato Tecnico è composto da alcuni membri del Consiglio di Amministrazione e
da persone esperte nel settore dell’assistenza e dell’educazione dei bambini e degli ado-
lescenti.

Presidente
Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione, convoca e presiede il Consiglio
di Amministrazione, esegue le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione ed eser-
cita i poteri che il Consiglio gli delega in via generale o di volta in volta.

Collegio dei sindaci
Il Collegio dei Sindaci verifica la regolare tenuta della contabilità e dei relativi libri ed
elabora la relazione di accompagnamento ai bilanci consuntivi.

Al 31 Dicembre 2004 i membri degli organi istituzionali erano i seguenti:

Consiglio di Amministrazione:
Presidente Goffredo Modena 
Consigliere Luigi Anelli, Susan Cane, Ottavio Crivaro, 

Giuseppe Invernizzi, Elisabetta Modena, Marco Modena, 
Sara Modena, Maria Paola Villa

Comitato Tecnico:
Presidente Goffredo Modena
Consigliere Stefania Domenichelli, Giulia Lamiani, Clara Lanzara,

M. Grazia Petruccioli, Luciano Spalla

Collegio dei sindaci:
Presidente Dott. Claudio Ferrario
Membro del Collegio Rag. Rolando Sinelli
Membro del Collegio Dott. Giulio Boselli

Nel 2004 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 4 volte con una partecipazione
media del 70% dei Consiglieri, il Comitato Tecnico si è riunito invece 11 volte, con una
partecipazione media del 75% dei Consiglieri.

2.8 La Corporate governance 
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L’organizzazione della Fondazione “Aiutare i bambini” è la seguente:

La struttura operativa di “Aiutare i bambini” si compone dei seguenti settori di respon-
sabilità: Gestione progetti, Raccolta fondi (fund raising), Comunicazione e immagine,
Adozione a distanza, Servizi generali.
Le persone in carico delle attività sopraccitate rispondono in linea diretta al Presidente.
“Aiutare i bambini” dispone attualmente di un’unica sede operativa in Milano, Via
Ronchi 17.

2.9 La struttura organizzativa

Consiglio di Amministrazione

Collegio dei Sindaci

Presidente
Goffredo Modena

Comitato tecnico

Gestione
Progetti

S. Domenichelli
S. Oltolini

Raccolta
Fondi

Interim
G. Modena

Comunicazione
e Immagine
L. Bruzzolo

Adozione
a distanza
L. Pizzini

Servizi
Generali
L. Anelli

Lo staff operativo (9 collaboratori e 11 volontari) nella sede della Fondazione.
Il primo a destra, seduto, è il Presidente, Goffredo Modena.



La motivazione, l’impegno e la professionalità della struttura organizzativa sono gli ele-
menti cardine su cui si sviluppa l’attività di “Aiutare i bambini” nella realizzazione della
sua missione.

Il personale di sede
L’organico di “Aiutare i bambini” al 31/12/2004 era così composto:

Collaboratori Volontari Consulenti TOTALE

Organico 2004 al 31.12.2004 9 10 3 22

I Volontari rappresentano una risorsa molto importante. I Volontari qui indicati sono
quelli che si rendono disponibili in maniera programmata e regolare a destinare una parte
del loro tempo alle attività di sede. Si tratta per la maggior parte di persone con un buon
livello culturale e professionale che svolgono mansioni di varia natura in molti casi simi-
li a quelle dei Collaboratori retribuiti. 

Nelle attività di sede i volontari sono così impiegati:

Tipo di attività Numero Volontari

Area progetti 2
Adozioni a distanza 3
Raccolta fondi 4
Servizi generali 1
Totale 10

La suddivisione dei collaboratori per tipo di contratto di lavoro è la seguente:

al 31/12/2004 al 31/12/2003

Persone con contratto a tempo indeterminato 4 2
Persone con contratto di inserimento 2 0
Persone con contratto a progetto (1) 2 5
Persone con contratto di consulenza 1 1
Totale 9 8
(1) Nel 2003 i contratti erano del tipo Co.Co.Co.

2.10 Le risorse umane
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Gli oneri per il sostegno della struttura organizzativa
nel 2004 sono pari a 168.951 Euro (nel 2003 erano stati
pari a 102.351 Euro). 

L’incremento degli oneri di supporto generale sono
conseguenti all’aumento dell’organico con contratto
a tempo indeterminato e con contratto di inserimen-
to lavorativo. 

Gli oneri per il supporto della struttura organizzati-
va di “Aiutare i bambini” sono pari al 13,5% del tota-
le dei fondi e sono sostenuti integralmente dai fon-
datori della Fondazione.

0

500.000

2002

Oneri per il supporto
dell’organizzazione

2003 2004

1.000.000

1.500.000

2.000.000

Oneri per il supporto
dell’organizzazione

Totale fondi

Grazia Petruccioli tra i bambini
dell’asilo di Senafè, in Eritrea

Pierluigi Cafaro e Francesca Ciceri 
con un bambino della Bolivia 

e la sua mamma

Lucia Pizzini gioca con i bambini del
progetto “Adozione a distanza” 
di Ghinda, in Eritrea



20

I progetti di “Aiutare i bambini” sono fondamentalmente progetti di riabilitazione e rico-
struzione destinati ai bambini e agli adolescenti. In passato sono stati fatti anche alcu-
ni interventi di emergenza soprattutto in coincidenza con situazioni gravi generate da
calamità naturali.

In generale i progetti appartengono alle seguenti tipologie:

• progetti di accoglienza: si intendono progetti in cui sono perseguiti obiettivi di soste-
gno ai bisogni primari della vita dei bambini quali il cibo, l’acqua e la casa;

• progetti di assistenza sanitaria: si intendono progetti di intervento medico e pre-
venzione sanitaria a favore dei bambini come i programmi di educazione sanitaria,
l’acquisto di medicinali e di apparecchiature medicali, la ristrutturazione di Reparti
maternità e Pediatria degli Ospedali;

• progetti di istruzione e formazione: si intendono progetti tesi a favorire l’istruzio-
ne di base dei bambini o la formazione al lavoro degli adolescenti quali la costru-
zione di scuole, l’acquisto di arredi e di materiale didattico per le scuole, l’eroga-
zione degli stipendi ai docenti e il supporto psico-educativo;

• progetti di adozione a distanza: si intendono progetti per il sostegno dei bisogni
elementari di vita dei bambini (cibo, vestiario, ecc.) e per il sostegno scolastico del
bambino (libri, divisa scolastica, tasse scolastiche).

I progetti a cui “Aiutare i bambini” fornisce il proprio sostegno devono avere obiettivi
chiari, concreti e devono essere gestiti da un Responsabile del progetto che vive nel luogo
dove si trovano i bambini. 
I progetti devono dare un contributo concreto al miglioramento della vita dei bambini
e devono tenere conto dei problemi e della situazione sociale della comunità locale in
cui i bambini vivono.
L’avanzamento dei progetti viene monitorato con visite sul campo dei Volontari.

“Aiutare i bambini” opera nel segmento dei progetti di piccola-media dimensione in
cui il costo totale del progetto varia da 10.000 a 100.000 Euro.
Salvo casi eccezionali il contributo massimo erogato da “Aiutare i bambini” non supe-
ra il 50% del costo totale del progetto. 

In molti progetti “Aiutare i bambini” ha il ruolo di “iniziatore” del progetto stesso che
altri Enti provvedono a concludere. In molti casi si può affermare che, senza l’inter-
vento di “Aiutare i bambini”, il progetto non sarebbe mai nato.

3. Relazione 
sociale

e ambientale 3.1 Tipi e caratteristiche dei progetti
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“Aiutare i bambini” ritiene che uno degli aspetti che caratterizzano la propria attività isti-
tuzionale sia la scelta dei progetti a cui assegnare le risorse raccolte dai propri Sostenitori.
Questa attività deve essere fatta con grande equilibrio e senso di responsabilità nei riguar-
di dei bambini e con totale trasparenza nei riguardi dei Sostenitori che hanno fornito le
risorse da destinare ai progetti.
È perciò fondamentale che venga applicato un metodo di selezione dei progetti con para-
metri di valutazione oggettivi e che il metodo sia applicato con totale autonomia e
indipendenza di giudizio.
Responsabile dell’applicazione del metodo di selezione dei progetti è il Comitato Tecnico
il quale si riunisce periodicamente per assegnare a ciascun progetto il punteggio con il
metodo di seguito indicato.

Sono stati definiti i parametri che tengono conto della qualità di vita dei bambini, della
situazione sociale del Paese in cui essi vivono e della capacità del progetto di migliora-
re la situazione esistente.
A ciascun parametro viene dato dal Comitato Tecnico un punteggio variabile tra 0 e un
valore massimo (vedere tabella). Valutando la situazione specifica della vita dei bambi-
ni beneficiari del progetto, quella del Paese in cui essi vivono e le caratteristiche del
progetto, è possibile assegnare un punteggio a ciascun parametro e di conseguenza un
punteggio totale al progetto.
Al termine della valutazione i progetti vengono ordinati in ordine decrescente di pun-
teggio e i fondi vengono assegnati ai progetti con punteggio più alto fino al limite della
disponibilità dei fondi.

Parametro Punteggio massimo

1 Povertà economica e di beni di sussistenza dei bambini 14
2 Malattia o handicap dei bambini 14
3 Istruzione scolastica dei bambini 14
4 Emarginazione sociale dei bambini 14
5 Urgenza e gravità dei problemi presenti nella vita dei bambini 11
6 Benefici del progetto sulla comunità locale 12
7 Sostenibilità del progetto 11
8 Capacità del Richiedente di gestire il progetto 10

Totale 100

Il Comitato Tecnico provvede a esaminare tutte le richieste che pervengono a “Aiutare
i bambini” e le sottopone all’approvazione del Consiglio di Amministrazione.
Per ciascun progetto approvato dal Consiglio di Amministrazione viene redatto un “con-
tratto etico” nel quale sono riportati i dati principali del progetto unitamente alle fasi
di attività in cui si articola il progetto. Per ciascuna fase è prevista l’erogazione di una
quota dei fondi totali assegnati al progetto.

Il contratto etico costituisce “l’impegno morale” delle Parti a raggiungere gli obiettivi
del progetto e quindi a migliorare la qualità di vita dei bambini. 

3.2 Criteri e metodo per la selezione dei progetti
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Nel triennio 2002-2004 sono stati avviati 164 progetti di cui 133 conclusi.
Tenendo conto dei progetti avviati negli anni prima del 2004, i progetti in corso al 31
dicembre 2004 erano 100. I risultati raggiunti sono confortanti. In molte comunità di bam-
bini è stata data una prima risposta al soddisfacimento dei bisogni primari della vita
dei bambini e al loro accompagnamento nel percorso di crescita.

2002 2003 2004

Progetti avviati 42 52 71
Progetti conclusi 30 43 60
Progetti in corso 57 83 100

Di seguito viene mostrato per ciascun Continente/Paese il numero dei progetti che hanno
ricevuto una o più erogazioni nel 2004 e quelle a partire dall’inizio dei progetti.

Numero Erogato Totale

Numero bambini anno 2004 erogato

Continente progetti beneficiari (Euro) (Euro)

Italia 14 381 108.140 148.176
Africa 44 16.523 367.531 484.432
Asia 14 2.973 134.226 174.675
America Centro - Sud 23 3.694 166.698 241.662
Europa Est 5 224 33.200 33.200
Totale 100 23.795 808.795 1.082.145

L’analisi delle erogazioni ai progetti per area geografica evidenzia una prevalenza degli
interventi nei progetti in Africa (46% del totale erogazioni). 
Ciò è coerente con la missione di “Aiutare i bambini” che interviene nelle zone del mondo
dove la povertà, la malattia e la mancanza di istruzione dei bambini e degli adolescen-
ti sono più gravi ed acute. 
Le erogazioni ai progetti fatti in Italia sono pari al 13% del totale.

L’analisi delle erogazioni ai progetti per settore di intervento mostra una prevalenza di
fondi erogati a favore dei progetti di accoglienza (39%) e di istruzione e formazione (37%).

16%
37%

39%
8%

Erogazioni ai progetti 2004

Accoglienza

Adozioni a distanzaIstruzione 
e formazione

Assistenza sanitaria

3.3 I progetti in Italia e nel mondo



ITALIA, Milano. 
Ristrutturazione di sale per la
riabilitazione di 100 bambini disabili
con la musicoterapia
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In Italia i progetti di “Aiutare i bambini” si realizzano in zone ad alta emarginazione socia-
le caratterizzate da povertà, immigrazione diffusa, disoccupazione, disabilità. Sono tutte
situazioni che segnano pesantemente i bambini e i ragazzi. Anche a Milano e nel suo hin-
terland è in aumento il numero di abbandoni scolastici. Privi di figure di riferimento auto-
revoli e educative, facilmente influenzabili da un contesto che offre facili suggestioni e
facili guadagni, i ragazzi diventano preda di tossicodipendenza, spaccio di droga, micro-
criminalità.
“Aiutare i bambini” sostiene i ragazzi con progetti che danno risposte ai loro bisogni affet-
tivi e di comunicazione, alle necessità di recupero scolastico, di formazione o di inseri-
mento lavorativo, per stimolarne le loro capacità personali e il senso di responsabilità.

Contributo Erogazioni
Numero erogato totali

Nazione Località Nome del Progetto Tipo di Progetto bambini (Euro) (Euro)
Italia Milano Borse lavoro per inserimento ragazzi Istruzione/ formazione 5 1.556 9.296
Italia Milano Borse lavoro per 3 ragazzi/e Istruzione / formazione 3 1.414 7.434
Italia Milano Asilo nido protetto per situazioni di emarginazione Accoglienza 21 4.000 20.000
Italia Milano Doposcuola a bambini del quartiere Molise-Calvairate Istruzione / formazione 75 18.200 26.000
Italia Limbiate Comunità per minori l’Arco Accoglienza 15 7.200 9.600
Italia Milano Centro di accoglienza per bambini Accoglienza 12 7.000 7.000
Italia Milano Ristrutturazione locali comunità trampolino Accoglienza 25 12.296 12.296
Italia Milano Le scarpe rotte Accoglienza 7 10.500 10.500
Italia Taormina Progetto Lilliput Accoglienza 80 8.000 8.000
Italia Pavia Una comunità per minori detenuti Accoglienza 12 8.000 8.000
Italia Milano Comunicazione alternativa Accoglienza 6 9.300 9.300
Italia Milano Nuove sale di musica per bambini disabili Accoglienza 100 10.000 10.000
Italia Milano L’isola che c’è Accoglienza 20 5.750 5.750
Italia Lecco Arredamento casa per ragazze Accoglienza 9 5.000 5.000

Totale 390 108.217 148.176

3.3.1 I progetti in Italia 

ITALIA, Milano. 
Un centro di accoglienza diurno 
per bambini stranieri in difficoltà

ITALIA, Milano. 
Un centro di accoglienza diurno 
per bambini disabili



SIERRA LEONE, Yagala.
Costruzione di una scuola elementare in un villaggio
di bambini poveri e analfabeti

MADAGASCAR, Sarodroa. 
Ristrutturazione di una scuola per
120 bambini, in un villaggio isolato
sui monti Ankaratra
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I mali dell’Africa sono le siccità, le malattie e le epidemie, una economia allo sfascio per
le guerre e i frequenti colpi di stato, corruzione e clientelismo. “Aiutare i bambini” ha finan-
ziato in molti Paesi diversi progetti a favore dei bambini e degli adolescenti quali cure medi-
che e strutture sanitarie in particolare per l’AIDS, programmi alimentari, costruzione di
pozzi e piccoli acquedotti, case di accoglienza per orfani e bambini di strada, ma soprat-
tutto programmi di istruzione e costruzione di scuole in villaggi lontani. 

Contributo Erogazioni
Numero erogato totali

Nazione Località Nome del Progetto Tipo di Progetto bambini (Euro) (Euro)
Angola Ganda Costruzione di un asilo Istruzione / formazione 320 16.500 16.500
Angola Ganda Adozione a distanza in Angola, Ganda Adozioni a distanza 80 14.400 14.400
Botswana Ghanzi Un pulmino per portare i bambini a scuola Accoglienza 20 7.500 15.000
Camerun Kingomen Costruzione di un acquedotto Accoglienza * 11.000 17.000
Camerun Bamenda Corsi formativi per ragazzi in carcere Istruzione / formazione 80 3.000 6.100
Costa d’avorio Zouan Hounien Assistenza medica a bambini Sanità 30 5.700 16.800
Egitto Maadi, Cairo Una scuola per i bambini profughi sudanesi Istruzione / formazione 215 8.000 8.000
Eritrea Ghinda Adozione a distanza in Eritrea, Ghinda Adozioni a distanza 30 7.000 7.000
Eritrea Senafè Sostegno ad un gruppo di 30 bambini Istruzione / formazione 30 2.400 7.300
Eritrea Ebaro-Eritrea Ostello di 60 bambini Istruzione / formazione 60 5.400 16.200
Eritrea Asmara Adozione a distanza in Eritrea, Asmara Adozioni a distanza 50 13.500 13.500
Eritrea Asmara Adozione a distanza in Eritrea, Asmara Adozioni a distanza 50 4.500 4.500
Eritrea Mendefera Un pozzo per i bambini di Halhale Accoglienza 60 14.000 14.000
Guinea Bissau Pappe e latte per prevenire l’aids Sanità 75 5.000 5.000
Kenya Njiru Costruzione di una scuola materna Istruzione / formazione 125 24.000 24.000
Kenya Bomet Un ambulatorio per i bambini di Bomet Sanità 460 3.000 11.800
Madagascar Sarodroa Una scuola per i bambini di Sarodroa Istruzione / formazione 120 1.300 5.300
Madagascar Sarodroa Una scuola per i bambini di Sarodroa Istruzione / formazione * 4.000 4.000
Madagascar Mandabe Costruzione di 2 scuolette e di 2 pozzi Istruzione / formazione 150 5.300 5.300
Malawi Balaka Vieni a giocare con noi Accoglienza * 5.000 5.000
Mozambico Beira Reintegrazione socio-economica di 30 ragazzi Accoglienza 30 14.698 35.000
Niger Tan Elwane Una mensa per i bambini di Tan Elwane Accoglienza 104 5.500 5.500
Congo Kinshasa Attrezzature mediche per neonatologia Sanità 2.000 10.000 10.000
Congo Kinshasa Una casa per ragazzi orfani Accoglienza 25 15.000 15.000
Rwanda Humure Cibo ed insegnanti per i bambini di Humure Istruzione / formazione 625 3.500 7.000
Senegal Ngarigne Costruzione di una scuola elementare Istruzione / formazione 364 15.000 20.000
Sierra leone Bo Sostegno agli orfani di Bo Accoglienza 50 5.000 5.000
Sierra leone Yagala Costruzione di 6 casette per i maestri Istruzione / formazione 367 8.400 8.400
Tanzania Kihonda Costruzione scuola elementare Istruzione / formazione 700 21.301 30.000
Tanzania Kihonda Costruzione scuola elementare Istruzione / formazione * 10.000 10.000
Tanzania Migoli Adozione a distanza di 40 bambini Adozioni a distanza 40 2.774 5.500
Tanzania Jambiani Ristrutturazione della scuola di Jambiani Istruzione / formazione 1.237 15.900 15.900
Tanzania Mtwango Adozione a distanza in Tanzania Adozioni a distanza 30 7.200 7.200
Tanzania Mtwango Adozione a distanza in Tanzania Adozioni a distanza 15 3.600 3.600
Tanzania Migoli Costruzione di un tank Accoglienza 40 3.250 3.250
Tanzania Mtwango Costruzione di alcuni pozzi Accoglienza 650 8.000 8.000
Uganda Masaka Adozione a distanza in Uganda, Masaka Adozioni a distanza 80 8.000 8.000
Uganda Kitanga Una speranza per i bambini di Kitanga Accoglienza 187 7.000 7.000
Uganda Kampala Costruzione di un centro per bambini di strada Accoglienza 100 8.000 8.000
Zambia Lusaka Sostegno e formazione per bambini di strada Istruzione / formazione 133 3.500 15.000
Zambia Siavonga Educazione sessuale e prevenzione dell’aids Sanità 2.771 4.000 4.000
Zimbabwe Mutoko Salvare 400 neonati dall’aids Sanità * 16.908 22.882
Zimbabwe Mutoko Curare 20 bambini malati di aids Sanità 20 3.000 6.000
Zimbabwe Prevenzione della malaria Sanità 5.000 7.500 7.500

Totale 16.523 367.531 484.432

* Il numero dei bambini è lo stesso di quello dei progetti realizzati nello scorso anno.

3.3.2 I progetti in Africa
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In Argentina la povertà sta segnando una intera generazione per la grave malnutrizione
dei bambini. In Brasile la miseria, anche morale, produce migliaia di bambini abbando-
nati a se stessi, sottoposti a tutte le forme di violenza. In Perù troppi sono i bambini costret-
ti a lavorare. Nell’America centrale e meridionale sono tante le situazioni di ignoranza
e di disperazione, tragiche storie di troppi bambini a cui viene derubata l’infanzia. 
“Aiutare i bambini” finanzia progetti di sostegno sanitario, di istruzione scolastica e di
formazione al lavoro, di adozione a distanza per accogliere in strutture protette tanti bam-
bini allo sbando. 

Contributo Erogazioni
Numero erogato totali

Nazione Località Nome del Progetto Tipo di Progetto bambini (Euro) (Euro)
Argentina Ariel Del Plata Sostegno ad un asilo e ambulatorio pediatrico Accoglienza 700 7.226 24.000
Argentina Ariel Del Plata Casa del giorno per ragazze madri Accoglienza 20 4.000 12.000
Argentina Santiago D. E. Centro sociale Padre Felix Trezzi Accoglienza 70 5.000 11.000
Bolivia Santa Cruz Assistenza medica a bambini con parassitosi Sanità 1.250 9.801 17.500
Bolivia Cochabamba Adozione a distanza in Bolivia, Cochabamba Adozioni a distanza 25 5.982 5.982
Bolivia Wara Wara Sostegno all’asilo di Alondra Sanità 64 1.500 1.500
Brasile Boaideiro Costruzione doposcuola a bambini di strada Istruzione / formazione 30 8.000 12.000
Brasile Vai Quem Quer Costruzione di una scuola materna Istruzione/ formazione 80 6.003 20.000

(Frei Gaspar)
Brasile Bayeux Costruzione doposcuola bambini di strada Istruzione / formazione 40 9.824 14.824
Brasile Sao Paolo Corso di informatica e di cucito Istruzione / formazione 60 2.971 8.300
Brasile Salvador Bahia Una casa per bambini figli di carcerati Accoglienza 50 8.000 8.000
Brasile Salvador Bahia Adozione a distanza in Brasile, Salvador Bahia Adozioni a distanza 55 13.200 13.200
Brasile Sao Josè Sostegno scolastico di 10 ragazzi Istruzione / formazione 10 2.435 2.435

Do Rio Preto
Brasile San Paolo Formazione e vita Istruzione / formazione 40 18.000 18.000
Colombia Marialabaja Adozione a distanza in Colombia, Marialabaja Adozioni a distanza 40 2.853 5.500
Colombia Medellin Ristrutturazione tetto dell’Hogar del Nino Accoglienza 600 19.000 19.000
Ecuador Esmeralda Adozione a distanza di 60 bambini di Esmeralda Adozioni a distanza 60 7.204 7.204
Peru Lima Cibo e vacanze per bambini sieropositivi Sanità 170 4.500 7.000
Peru Lima Una scuola per i bambini lavoratori Istruzione / formazione 5 6.800 6.800
Peru Lima Assistenza bambini lavoratori de la Parada Sanità 150 8.903 8.903
Peru Lima Esami per mamme sieropositive incinta Sanità 50 2.519 2.500
Repubblica Haina Sostegno della scuola di Bella Vista Istruzione / formazione 150 12.000 16.000
Dominicana

Totale 3.719 165.720 241.647

3.3.3 I progetti in America (Centro - Sud)
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Filippine, Cambogia, Bangladesh, India, Palestina, paesi che hanno sperimentato guer-
re, carestie, colpi di stato, calamità naturali. Le famiglie migrano verso le città in cerca
di lavoro, in realtà il costo elevato della vita aumenta la miseria. E cresce il numero di
bambini che vivono sulle strade. 
I progetti di “Aiutare i bambini” sono rivolti soprattutto a proteggere i bambini abban-
donati, attraverso il contributo alla costruzione di Centri di accoglienza, scuole e progetti
di adozione a distanza per il sostegno della vita dei bambini. 

Contributo Erogazioni
Numero erogato totali

Nazione Località Nome del Progetto Tipo di Progetto bambini (Euro) (Euro)
Bangladesh Khulna Acquisto di attrezzature per interventi chirurgici Sanità 120 6.000 12.000
Bangladesh Khulna Adozione a distanza in Bangladesh, Khulna Adozioni a distanza 100 10.000 15.000
Bangladesh Dhaka Costruzione del centro Carlotta Accoglienza 157 18.000 18.000
Cambogia Sihanoukville Adozione a distanza in Cambogia, Sihanoukville Adozioni a distanza 60 12.100 12.100
Filippine Calabanga Adozione a distanza nelle Filippine, Calabanga Adozioni a distanza 27 5.651 5.575
Filippine Quezon City Sostegno scolastico per 50 bambini filippini Istruzione / formazione 50 4.000 12.500
Filippine Quezon City Costruzione di 4 aule a Quezon City Istruzione / formazione 100 20.000 20.000
Filippine Quezon City Adozione bambini Quezon City Adozioni a distanza 60 7.200 7.200
India Leh (Ladakh) Acquisto attrezzatura per screening neonatale Sanità 2.000 6.000 6.000
India Gujarat Adozione a distanza in India, Gujarat Adozioni a distanza 71 9.975 20.000
India Ranastalam Centro per ragazzi che abitano lontano da scuola Istruzione / formazione 50 15.000 20.000
Kazakhistan Talgar Sale di riabilitazione per bambini disabili Sanità 50 12.000 18.000
Palestina Betlemme Corso di informatica per bambine Istruzione / formazione 80 3.600 3.600
Palestina Gerico Sostegno alla scuola materna di Akbat Jaber Istruzione / formazione 75 4.700 4.700

Totale 3.000 134.226 174.67

3.3.4 I progetti in Asia 

FILIPPINE,
Quezon City.
Un centro
residenziale
per i bambini
di strada



ROMANIA, Ploiesti. 
Sostegno a un centro diurno per i bambini
abbandonati

ROMANIA, Copacelu. 
Apertura di un centro 
di accoglienza per ragazzi
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In Europa i progetti di “Aiutare i bambini” sono focalizzati soprattutto in Romania dove
è ancora alto il numero dei bambini abbandonati negli orfanotrofi. I progetti mirano al
reinserimento dei bambini nelle famiglie di origine, o ad accoglierli in strutture che, oltre
a educare, siano di supporto affettivo e psicologico. 

Contributo Erogazioni
Numero erogato totali

Nazione Località Nome del Progetto Tipo di Progetto bambini (Euro) (Euro)
Romania Craiova Costruzione di una scuola elementare Istruzione / formazione 150 15.000 15.000
Ucraina Kiev Un sorriso in corsia Sanità 40 4.350 4.350
Romania Babeni Centro diurno di Copacelu Accoglienza 14 7.600 7.600

Rimnicu Valcea
Romania Ploiesti Dare vita ad un centro giovanile Istruzione / formazione 70 5.000 5.000
Serbia Prokuplje Sostegno scuola di italiano per bambini serbi Istruzione / formazione 100 1.250 1.250

Totale 274 33.200 33.200

3.3.5 I progetti in Europa dell’Est

UCRAINA, Kiev.
Integrazione alimentare ai bambini
affetti da forme tumorali dovute 
alle radiazioni di Chernobyl
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Per dialogo con gli interlocutori si intende il rapporto tra “Aiutare i bambini”e i Responsabili
dei progetti, i Collaboratori, i Volontari e i Sostenitori.
Di seguito sono riportati alcune considerazioni che emergono dall’esperienza di ogni gior-
no e che consentono di formulare un primo quadro della situazione.

3.4.1 Il dialogo con i responsabili dei progetti

I Responsabili dei progetti ritengono positivo il supporto dato dalla Fondazione “Aiutare
i bambini” e considerano sufficiente il sostegno al progetto. Viene in particolare apprez-
zata la tempestività nell’erogazione dei fondi a seguito del completamento di ogni fase
del progetto.
Una volta concluso un progetto è frequente la richiesta di continuare il rapporto di col-
laborazione con “Aiutare i bambini” sullo stesso progetto o su un nuovo progetto. 
L’attività di controllo del progetto effettuata da “Aiutare i bambini” con i Volontari è
ritenuta a volte fiscale anche se collaborativa, ma spesso la visita dei Volontari è vissu-
ta dal Responsabile del progetto in modo molto positivo per l’esperienza di vicinanza e
di solidarietà umana dei Volontari.

3.4.2 Il dialogo con i Collaboratori e con i Volontari

I Collaboratori di “Aiutare i bambini” e i Volontari rappresentano il patrimonio umano della
Fondazione. È solo grazie al loro impegno costante e alla loro generosa disponibilità di
tempo e di energie che “Aiutare i bambini” continua a svolgere la sua opera nel mondo.
I Collaboratori svolgono la loro attività non solo per disporre di un compenso economico
(che pur serve per vivere), ma perché credono e sentono nel loro animo il desiderio di
fare qualcosa per i bambini poveri, ammalati, emarginati o che hanno subito violenze. 
È prima di tutto una scelta di vita poiché il lavoro nel settore “non-profit” comporta un
compenso economico minore rispetto a una analoga posizione nel mondo “profit”. 
Lo sviluppo in atto della struttura organizzativa e la crescita dell’attività di raccolta fondi
di “Aiutare i bambini” chiede ai Collaboratori flessibilità e disponibilità al cambiamento.
La risposta dei Collaboratori, pur con qualche resistenza al cambiamento, è sostanzialmente
positiva. Ciò mostra che i valori ideali premiano sulla fatica del cambiamento.
I Volontari rappresentano una risorsa importante per l’attività di “Aiutare i bambini”. 
Essi sono impegnati non solo nelle attività di supporto operativo in sede ma anche per il
sostegno degli eventi e delle iniziative per la raccolta fondi.
Inoltre con i viaggi dei Volontari all’estero è possibile raggiungere i seguenti obiettivi:

• dare aiuto al Responsabile del progetto nel luogo dove si svolge il progetto e dove
vivono i bambini

• manifestare vicinanza e sostegno morale alle persone che sono coinvolte nel progetto 
• fare un’esperienza di solidarietà in una comunità dove sono presenti bambini 
• fare una verifica dello stato di avanzamento del progetto sostenuto con i fondi di

“Aiutare i bambini”
La visita dei Volontari al progetto consente di manifestare vicinanza e solidarietà al
Responsabile del progetto e di fare un’esperienza di solidarietà e di vita insieme ai bam-
bini. Al ritorno dal loro viaggio i Volontari offrono la testimonianza della loro esperienza
ai Collaboratori, ai Volontari di sede e a tutti coloro che desiderano ascoltare la testimo-
nianza dei Volontari.

3.4 Il dialogo con i portatori di interesse 



Questi incontri sono molto stimolanti e rinforzano l’impegno a continuare nel lavoro a favo-
re dei bambini nel mondo. 
I Volontari sostengono personalmente i costi di viaggio per raggiungere il luogo dove si svol-
ge il progetto mentre l’ospitalità viene di solito data gratuitamente dal Responsabile del
progetto. In questo modo per “Aiutare i bambini” il costo per la verifica dello stato di
avanzamento dei progetti è insignificante. 
Nel 2004 i Volontari hanno visitato 33 progetti all’estero. Nel 2005 si prevede di fare visi-
ta a 50 progetti all’estero.

3.4.3 Il dialogo con i Sostenitori 

Il 2004 ha segnato un aumento significativo del numero delle donazioni e dei Sostenitori
di “Aiutare i bambini”. Nell’anno 2004 sono state ricevute oltre 26.500 donazioni.
Ciò va interpretato come una conferma della bontà della missione di “Aiutare i bambi-
ni” e dell’efficacia delle strategie messe in atto. I Sostenitori infatti consentono il radi-
camento sociale dell’organizzazione ed il dialogo con loro va ulteriormente migliorato.
Il Sostenitore ha il diritto di ricevere informazioni su come vengono gestite le risorse
che egli mette a disposizione di “Aiutare i bambini” per il perseguimento della missio-
ne di aiuto e sostegno ai bambini e ai ragazzi. Attualmente, gli strumenti preposti al
dialogo con i Sostenitori sono il notiziario “Aiutare i bambini” bimestrale, la newslet-
ter elettronica mensile ed il sito internet www.aiutareibambini.it.
Va sottolineata una tendenza alla partecipazione attiva da parte dei Sostenitori ad atti-
vità di volontariato. 
Nel 2005 si prevede di sviluppare uno sforzo mirato alla valorizzazione della partecipa-
zione diretta dei volontari alla vita della Fondazione e una intensificazione delle attività
di comunicazione.

3.5 Il rapporto con l’ambiente

La sostenibilità è definita come la capacità di soddisfare i bisogni del presente senza com-
promettere il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni future. Questo paramento
abbraccia sia la sfera socio-economica sia quella ambientale. 
Nei contesti poveri e degradati dei Paesi in Via di Sviluppo, in cui “Aiutare i bambini”
opera, è a volte difficile affermare una sensibilità al rispetto dell’ambiente. Tuttavia tutti
i progetti approvati da “Aiutare i bambini” sono passati al vaglio per una valutazione
attenta dell’impatto ambientale degli interventi.
La Fondazione ha dato un contributo concreto alla sostenibilità ambientale in Italia nella
ristrutturazione della nuova sede a Milano, Via Ronchi 17. Infatti la nuova sede è stata
riabilitata all’insegna del risparmio energetico ottenuto mediante un efficace isolamen-
to termico delle pareti e con una struttura del sistema di riscaldamento/condizionamento
temporizzato e con controllo automatico delle temperature in funzione delle aree uti-
lizzate dal personale. In questo modo sono stati ridotti sensibilmente i consumi di ener-
gia elettrica.
La Fondazione sta inoltre esaminando la possibilità di installare celle solari sul tetto
dell’edificio per sfruttare l’energia solare.
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4.1 Stato Patrimoniale
4. Dati economici

e finanziari

Di seguito viene riportato lo stato patrimoniale al 31/12/2004 e vengono fatti i com-
menti alle voci del bilancio.

Stato patrimoniale attivo 31/12/2004 31/12/2003

A) Crediti verso soci per versamento quote 0 0

B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni Immateriali 32.049 25.951
II. Immobilizzazioni Materiali 1167 1.387
III. Immobilizzazioni Finanziarie 1.006.549 952.519

Totale immobilizzazioni 1.039.765 979.857

C) Attivo circolante

I. Attività finanziarie non immobilizzate 301.736 1.549
II. Disponibilità liquide 129.113 199.575

Totale attivo circolante 430.849 201.124

D) Ratei e risconti

Ratei e risconti attivi 2.158 1.737
Totale attivo 1.472.772 1.182.718

Stato patrimoniale passivo 31/12/2004 31/12/2003

A) Patrimonio netto

I. Patrimonio libero

1. Risultato gestionale Esercizio in corso 1.899 77.692

2. Risultato gestionale da Esercizi precedenti -22.873 -100.565
3. Fondo di riserva 0 0

II. Patrimonio vincolato

1. Fondo vincolato per decisione 
degli Organi Istituzionali 1.071.378 1.071.378

2. Fondo vincolato per decisione di Terzi 184.551 0

Totale patrimonio netto 1.234.955 1.048.505

B) Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 11.004 4.663

C) Debiti

1. Debiti verso fornitori 203.506 120.787
2. Debiti tributari 6.910 2.759
3. Debiti verso Istituti di Previdenza e Sicurezza sociale 5.876 3.558
4. Altri debiti 7.900 2.126

Totale debiti 224.192 129.230

E) Ratei e risconti

Ratei e risconti passivi 2.621 320
Totale passivo e patrimonio netto 1.472.772 1.182.718
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4.2 Rendiconto gestionale

Rendiconto gestionale a proventi e oneri.

Proventi 31/12/2004 31/12/2003

1. Proventi delle attività istituzionali

1.1 Da contratti con Enti pubblici 0
1.2 Da contratti con Enti Privati 0
1.3 Dai Fondatori 420.000 400.000

Totale proventi delle attività istituzionali 420.000 400.000

2. Proventi da raccolta fondi

2.1 Proventi da Privati 819.859 717.248
2.2 Proventi da Aziende 127.227 5.719
2.3 Fondazioni 271.552
2.4 Proventi da eventi 33.276

Totale proventi da raccolta fondi 1.251.914 722.967

4. Proventi finanziari e immobiliari

4.1 Proventi da depositi bancari 662 162
4.2 Proventi da depositi postali 441 464
4.3 Proventi da investimenti finanziari 54.545 78.776

Totale proventi finanziari e patrimoniali 55.648 79.402

5. Proventi straordinari

5.1 Sopravvenienze attive 216 415

Risultato gestionale negativo 0 0

Totale proventi 1.727.777 1.202.784

Oneri 31/12/2004 31/12/2003

1. Oneri da attività istituzionali 

1.1 Per progetti di accoglienza 269.623 279.011
1.2 Per progetti di assistenza sanitaria 106.170 81.841
1.3 Per progetti istruzione e formazione 297.886 241.993
1.4 Per progetti di adozione a distanza 135.116 44.033
1.5 Costi per progetti da realizzare 184.551 0

Totale Oneri da attività istituzionali 993.346 646.878

2. Oneri da raccolta fondi 

2.1 Oneri da campagne di raccolta fondi 436.628 321.345
2.2 Oneri da eventi speciali 11.051 0

Totale oneri da raccolta fondi 447.679 321.345

3. Oneri finanziari e patrimoniali 

3.1 Oneri da c/c bancari 2.739 2.069
3.2 Oneri da c/c postale 5.054 3.384
3.3 Oneri da patrimonio edilizio 0 0
3.4 Oneri da investimenti finanziari 0 0

Totale oneri finanziari e patrimoniali 7.793 5.453

4. Oneri di supporto generale

4.1 Personale 168.960 101.987
4.2 Rimborsi spese volontari 346 364
4.3 Oneri di gestione 58.734 25.299
4.4 Godimento beni di Terzi 35.820 14.858
4.5 Ammortamenti 13.200 8.908

Totale oneri di supporto generale 277.060 151.416

Risultato gestionale positivo 1.899 77.692

Totale oneri 1.727.777 1.202.784
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4.3 Prospetto e dinamica del patrimonio netto

Di seguito è riportata la dinamica del Patrimonio netto.

Dinamica Fondi vincolati Fondi vincolati Risultato Risultato
del patrimonio per decisione di per decisione esercizi della
netto Organi istituzionali di terzi precedenti gestione Totale
Saldo al 31.12.2003 1.071.378 0 -100.565 77.692 1.048.505
Destinazione
risultato 2003 0 0 77.692 -77.692 0
Risultato
della gestione 2004 0 0 0 1.899 1.899
Erogazioni
dei fondi vincolati 0 271.552 0 0 271.552
Assegnazioni
ad attività specifiche 0 -87.001 0 0 -87.001
Saldo al 31.12.2004 1.071.378 184.551 -22.873 1.899 1.234.955

Il risultato della gestione dell’anno 2004 presenta un utile di 1.899 Euro, che è destinato
a future erogazioni ai progetti. Nel 2004 nessuna assegnazione è stata fatta ad attività spe-
cifiche e nessuna erogazione è stata eseguita con prelevamento dai fondi vincolati per deci-
sione degli Organi istituzionali. Alla chiusura dell’anno 2004 il Patrimonio netto della
Fondazione è pari a 1.234.995 Euro.

4.4 Indicatori di bilancio

Nel bilancio 2004 sono presentati per la prima volta alcuni indicatori di sviluppo, di effi-
cacia e di efficienza dell’attività di “Aiutare i bambini”. L’analisi degli indici viene fatta
con riferimento agli ultimi tre anni. La tabella seguente mostra l’andamento dello svi-
luppo delle risorse economiche. Nel periodo 2002-2004 il totale della raccolta fondi è
aumentato da 100 nel 2002 a 187 nel 2004. Particolarmente significativi sono gli incre-
menti della raccolta fondi da Privati, Aziende e Fondazioni. 

Sviluppo della raccolta fondi 2002 2003 2004
Dai Fondatori di "Aiutare i bambini" 100 116 121
Dai Privati 100 153 175
da Aziende 100 128 358
da Fondazioni 100 100 7500
da eventi 100 37 218
Totale 100 132 187

La tabella seguente misurare l’efficacia dell’attività istituzionale. I parametri presi in con-
siderazione sono il numero dei progetti avviati nell’anno e il numero dei bambini aiutati
nell’anno (numero dei beneficiari).

Efficacia dell’attività istituzionale 2002 2003 2004
Numero di Progetti avviati nell’anno 42 52 71
Numero di bambini aiutati nell’anno 13.261 14.650 17.750

L’efficienza nella gestione dei fondi raccolti è evidenziata dalla crescita dei fondi desti-
nati all’aiuto ai bambini (da 100 nel 2002 a 238 nel 2004) la quale risulta maggiore della
crescita dei fondi destinati alla raccolta fondi (da 100 nel 2002 a 175 nel 2004) e a quel-
la dei fondi destinati al supporto dell’organizzazione (da 100 nel 2002 a 209 nel 2004).



Efficienza nella gestione dei fondi raccolti 2002 2003 2004
Per l’aiuto ai bambini 100 167 238
Per la raccolta fondi 100 138 175
Per oneri finanziari 100 5 3
Per il supporto dell’organizzazione 100 140 209
Totale Oneri 100 137 190

4.5 Il valore aggiunto e la sua ripartizione agli Stakeholders

Il valore aggiunto generato da “Aiutare i bambini è aumentato nel 2004 del 43,1% (da
826.921 Euro nel 2003 a 1.164.550 nel 2004). Il valore aggiunto è creato soprattutto dalle
attività di raccolta fondi e dai proventi delle attività tipiche.

Valore Valore al 
Determinazione del Valore Aggiunto al 31/12/2004 31/12/2003

A) Proventi delle attività istituzionali
1Proventi delle attività tipiche 420.000 400.000

Totale Proventi delle attività istituzionali 420.000 400.000

B) Oneri intermedi 
Oneri di gestione -58.734 -25.299
Godimento beni di Terzi -35.820 -14.858

Totale Oneri intermedi -94.554 -40.157

C) Componenti accessori
Proventi da raccolta fondi 1.251.914 722.967
Proventi da attività accessorie 0 0
Proventi finanziari e patrimoniali 55.648 79.402
Proventi straordinari 215 415
Oneri da raccolta fondi -447.679 -321.345
Oneri finanziari e patrimoniali -7.793 -5.453
Totale Componenti accessori 852.305 475.986

Valore Aggiunto globale lordo (A+B+C) 1.177.751 835.829

Ammortamenti -13.200 8.908

Valore Aggiunto globale netto (A+B+C) 1.164.551 826.921

La maggior parte del valore aggiunto è destinato ai progetti di aiuto ai bambini.

Determinazione del Valore Aggiunto al 31/12/2004 31/12/2003

A) Remunerazione del personale
Compensi al Personale 168.960 101.987
Rimborsi spese Volontari 346 364

Totale Remunerazione del personale 169.296 102.351

B) Risultato gestionale positivo 1.899 77.692

C) Interventi per progetti a favore dei bambini 993.356 646.878

Valore Aggiunto globale netto (A+B+C) 1.164.551 826.921
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Anche il 2005 rappresenta un anno di crescita e di sviluppo, nel corso del quale “Aiutare
i bambini” si prefigge di attuare i seguenti obiettivi:

1) Incrementare l’attività di aiuto e sostegno ai bambini nel mondo:
- avviare 80 nuovi progetti per un totale di 1.310.000 Euro;
- fare la verifica di 50 progetti con l’intervento sul campo dei Volontari.

2) Avviare l’Adozione a distanza di 750 nuovi bambini 
3) Creare nell’organizzazione di “Aiutare i bambini” un settore per la gestione dei

Volontari
4) Raccogliere fondi da Privati, Aziende ed Enti privati per un importo di 1.400.000 Euro
5) Realizzare in proprio o partecipare a eventi per fare conoscere “Aiutare i bambini”

e i suoi progetti di aiuto e sostegno ai bambini
6) Definire la struttura organizzativa della Fondazione, i compiti e le responsabilità

di ogni persona e favorirne la formazione
7) Migliorare la qualità del lavoro d’ufficio (precisione nei dati, pulizia nella redazio-

ne dei documenti, ordine nell’archiviazione)
8) Continuare lo sviluppo del sistema informativo nell’area Progetti, Adozioni a distan-

za e Volontari
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6. Come sostenere 
i progetti 

della Fondazione

Deducibilità fiscale delle donazioni

Decreto Legge 35/05.
Nuove disposizioni relative alle modalità di finanziamento del Terzo settore - Onlus.
L’articolo 14 del Decreto Legge 35/05 (decreto legge sulla competitività) ha modificato
le regole per usufruire di benefici fiscali a fronte di liberalità in denaro o in natura ero-
gate a Onlus e Aps (Associazioni di promozione sociale). In particolare sono deducibi-
li dal reddito fino al limite del 10% del reddito complessivo dichiarato e comunque nella
misura massima di 70.000 Euro all’anno le liberalità in denaro o in natura effettuate da
persone fisiche e soggetti giuridici.
Inoltre, non sono più richieste particolari modalità per effettuare il versamento.

I beneficiari La deduzione I destinatari Gli adempimenti
Persone fisiche 10% sull’imponibile Onlus e Associazioni Non sono richieste

fino a un massimo di promozione sociale particolari formalità
di 70.000,00 Euro per i versamenti

Enti soggeti a Ires 10% sull’imponibile Onlus e Associazioni Non sono richieste
fino a un massimo di promozione sociale particolari formalità
di 70.000,00 Euro per i versamenti

Cinque modi concreti per dare un contributo ai progetti di “Aiutare i bambini”

1. Bonifico permanente (Rid):
un modo semplice per offrire il proprio contributo periodico senza andare in banca
o in posta. È possibile richiedere il modulo Rid telefonando al n. 02.70.60.35.30

2. Conto corrente postale:
n° 17252206, intestato a “Fondazione Aiutare i bambini”

3. Carta di credito:
telefonando al n. 02.70.60.35.30, oppure utilizzando il nostro servizio internet sul
sito www.aiutareibambini.it

4. Bonifico bancario: 
conto corrente n. 100000003247, Banca San Paolo Imi Spa, Agenzia 20 - Milano,
Abi 01025, Cab 01623, Cin I, intestato a “Fondazione Aiutare i bambini”

5. Assegno bancario:
inviando un assegno non trasferibile intestato a: Fondazione Aiutare i bambini
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